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GLARONA 

Resta aii'UDC 
il seggio 
agli Stati 

111 Il democentrista glaronese Werner 
Hiisli, ex gran consigliere e direttore di un 
centro per anziani, è il successore del con
sigliere agli Stati This Jenny, pure deii'UDC, 
ritiratosi in febbraio dopo che gli è stato 
diagnosticato un tumore maligno. Al bal
lottaggio, svoltosi ieri, Hiisli ha raccolto 
4.221 voti, quasi 2.000 preferenze in più 
rispetto all'insegnante e granconsigliere 
dei verdi Karl Stadler.AIIa Camera dei Can-

toni Hiisli affiancherà Thomas Hefti (PLR), 
eletto in gennaio al posto di Pankraz Frei
tag, deceduto improvvisamente all'inizio di 
ottobre a causa di un infarto. Al primo tur
no nessuno fra i sette candidati in corsa 
aveva raggiunto la maggioranza assoluta 
richiesta. Già allora Stadler era giunto se
condo e già allora il distacco tra i due era 
stato piuttosto netto. 
Contemporaneamentl! alla supplettiva per 
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gli Stati si sono svolte anche le elezioni per 
il Gran Consiglio, che sono state segnate 
dall'entrata di due verdiliberali. A farne le 
spese sono stati i socialisti e i borghesi 
democratici, che hanno perso entrambi un 
granconsigliere. Invariati invece gli altri 
gruppi: primo partito resta I'UDC (17 seg
gi), seguito dal PLR (12), dal PBD (9/-1), 
dal PS (7/·1) e dai Verdi (7), dal PPD (6) e 
dai Verdi liberali (2). 

Bienne Radio radioattivo nei giardini l , 
La sostanza proverrebbe da una discarica riconvertita in orti urbani negli anni' 50 
Le autorità lo sapevano da diverso tempo ma non hanno avvertito la popolazione 

111 Tracce di radio altamente radioattivo 
sono state trovate durante i lavori per la 
circonvallazione dellaAS a Bienne (BE), 
in un cantiere situato in un quartiere 
residenziale. Proverrebbero da una vec
chia discarica riconvertita in orti urba
ni. La notizia è stata pubblicata ieri dai 
domenicali <<Le Matin Dimanche» e 
<<SonntagsZeitung>>. Le scorie derive
rebbero da una sostanza utilizzata 
dall'industria orologiera per far brillare 
le cifre degli orologi e che è stata vietata 
a causa della sua pericolosità nel1963. 
n massimo tenore radioattivo sarebbe 
stato misurato all'inizio di quest'anno 
da alcuni operai che hanno rimosso la 
terra in superficie: 300 microsievert 
all'ora. <<Si tratta di un valore importan
te, che oltrepassa il limite consentito>>, 
ha sottolineato Sybille Estier, responsa
bile della divisione radioprotezione 
all'Ufficio federale della sanità pubblica 
(UFSP). 
La discarica era stata trasformata in orti 
urbani negli anni '50; i terreni sarebbe
ro stati coltivati fino al2007. Oltre ai 300 
microsievert misurati a contatto con la 
terra rimossa, la radioattività è stata ri
scontrata anche nel sottosuolo. n mate
riale contaminato è stato subito deposi
tato in un luogo sicuro, in modo da evi
tare ogni pericolo per gli operai. 
Poche attenzioni sono invece state ri
volte alla popolazione del quartiere. Le 
autorità non hanno ritenuto opportuno 
informarla della scoperta malgrado nu
merosi edifici residenziali si trovino sui 
luoghi un tempo occupati dalla discari
ca. Secondo Sybille Estier non v'è alcun 
motivo di preoccuparsi: la discarica era 
stata interamente ricoperta, eliminan
do così qualsiasi rischio. 
n materiale radioattivo è stato scoperto 
nel novembre 2012. Le ragioni della 
mancanza di informazione da parte 
delle autorità non sono chiare: l'UFSP 
dice di aver pregato la città di Bienne di 
mettere al corrente gli abitanti del quar
tiere, affermazione però negata dal Mu
nicipio, secondo cui l'Ufficio ha anzi 
invitato il Comune a non informare la 
popolazione <<per non angosciarla inu
tilmente>>. 
Sia come sia, l'UFSP ha deciso di rea
lizzare nuove misurazioni del terreno e 
delle acque sotterranee, anche al di 
sotto delle acque, per eliminare ogni 
possibile rischio sanitario. I risultati 
dovrebbero essere noti nel corso 
dell'es~ate. 

GINEVRA 

Il bicentenario dello sbarco delle truppe confederate 
111 Ginevra ha ufficialmente festeggiato questo fine setti
mana lo sbarco, awenuto 200 anni fa, delle truppe con
federate al Port-Noir. Questo awenirnento ha consenti
to, l'anno successivo, l'adesione della città alla Confede
razione elvetica. La ricorrenza è stata celebrata con un 
grande corteo, una parata navale e delle rappresentazio
ni storiche. 
Alle celebrazioni ha partecipato, oltre alle autorità comu
nali e cantonali ginevrine, anche il presidente della Con
federazione Didier Burkhalter (il primo a sinistra nella 
foto), il quale nel suo discorso ha ricordato che per rnilio-

nidi persone in tutto il mondo Ginevra e la Svizzera sono 
oggi sinonimo di libertà, democrazia e diritti umani. 
In realtà la città di Calvino ha già iniziato i festeggiamen
ti lo scorso 31 dicembre 2013, 200 anni esatti dopo aver 
ritrovato lo statuto di Repubblica indipendente in segui
to alla sconfitta dell'esercito napoleonico da parte delle 
truppe austriache. I:entrata di Ginevra vera e propria 
nella Confederazione awenne nel maggio 1815: i festeg
giamenti si concluderanno in occasione del bicentena
rio della firma del trattato di adesione di Ginevra alla 
Svizzera, il19 maggio 2015. (Foto Keystone) 

ARGOVIA 

Investe e uccide ciclista 
Automobilista scappa 
111 Un conducente di 28 anni ha ur
tato mortalmente un ciclista nella 
notte tra sabato e domenica nei 
pressi di Dintikon (AG) ed è fuggito. 
A causa della violenza dell'impatto 
la vittima è stata scaraventata diver
si metri lontano. Il corpo è stato 
scoperto verso le 3 del mattino da 
altri automobilisti ai bordi della 
strada. I:investitore si è poi presen
tato alla polizia verso le 12. La vitti
ma, anch'essa di 28 anni, si stava 
verosimilmente recando al lavoro, 
ma circolava senza i fari accesi. 

TELECOMUNICAZIONI 

In 400 in Piazza federale 
contro la nuova legge 
111 Circa 400 persone hanno manife
stato a Bema contro la revisione 
della legge sulla sorveglianza delle 
comunicazioni postali e del traffico 
delle telecomunicazioni, adottata in 
marzo dal Consiglio degli Stati. I vari 
oratori riuniti sulla Piazza federale 
hanno sostenuto che la nuova legge 
è pericolosa per la democrazia: si 
devono poter scambiare idee senza 
paure e senza essere spiati. La dimo
strazione è stata organizzata da una 
coalizione di diversi partiti (Pirati, 
Verdi e giovani di ogni tendenza), di 
ONGe dell'Associazione economica 
svizzera della tecnica d'informazio
ne, comunicazione e organizzazio
ne. Le nuove norme ammettono, in 
caso di inchieste penali, il ricorso a 
software spia governativi (trojan) 
per registrare comunicazioni su In
ternet, e-mail e telefonate con 
Skype. La revisione si applica solo 
alla sorveglianza di presunti autori 
di reati gravi. I dati potranno essere 
conservati per un anno invece che 
per sei mesi. Se sarà accolta anche 
dal Nazionale diverse sezioni giova
nili di vari partiti hanno già annun
ciato che lanceranno il referendum. 

BASILEA 

Cade dal quinto piano 
Deceduta una donna 
111 Una donna è morta a Basilea do
po essere precipitata dal quinto pia
no di una palazzina. I soccorsi han
no solo potuto constatare il deces
so. Pare escluso l'intervento di terzi. 

//Cultura Per l'italiano 1,25 milioni 
1 Il Consiglio federale intende in tal modo sosteneme l'insegnamento Oltralpe 

Bruxelles «Non cambierà 
la politica verso Berna» 

111 Mercoledì scorso il Consiglio 
federale ha aperto la procedura 
di consultazione sul messaggio 
sulla promozione della cultura 
2016-2019, con cui si definisce 
la politica culturale della Confe
derazione (cfr. CdT del30 mag
gio). È previsto un creddito di 
894,6 milioni. Parte di questa 
somma servirà anche a rafforza
re la lingua italiana al di fuori del 
Ticino e dei Grigioni. I due can
toni italofoni si vedono inoltre 
riconfermare i crediti per la sal
vaguardia e la promozione della 
lingua e della cultura italiana e 
romancia nei Grigioni (5 milioni 
l'anno) e in Ticino (2,5 milioni 
l'anno) oltre che per la promo
zione della comprensione tra le 
comunità linguistiche. 
Per questo motivo il messaggio 
ha trovato l'appoggio del Forum 
per l'italiano in Svizzera, il quale 

L'ALTRA NOVITÀ 
Il Governo vuole 
anche incoraggiare 
gli scambi tra gli 
studenti, 
estendendoli pure ai 
docenti. 
(Foto Keystone) 

in un comunicato ha rilevato 
due <<significative novità>> che ci 
riguardano da vicino. 
La prima riguarda l'insegna
mento dell'italiano. Partendo 
dalla costatazione che l'inse
gnamento della nostra lingua 
nei licei d'oltre San Gottardo è 
sempre più minacciato, <<ciò 
che mette in pericolo la com
prensione e lo scambio tra le 
comunità linguistiche>>, il Con
siglio federale ha deciso di stan
ziare 800.000 franchi l'anno a 
favore dell'insegnamento dell'i
taliano al di fuori della Svizzera 
italiana. Stando al Forum <<que
sto importo è destinato a soste
nere la concezione, la valuta
zione, la consulenza tecnica di 
progetti pilota, l'elaborazione 
del materiale didattico ed even
tualmente la creazione di scuo
le bilingui>>. 
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La seconda novità riguarda i 1 111 Nessun trattamento di favore alla 
programmi di scambio tra gli Svizzera dopo le recenti elezioni eu-
studenti, che il Consiglio federa- ropee caratterizzate da una forte 
le vuole rafforzare estendendoli avanzata dei partiti euroscettici: lo 
<<ai docenti e ai settori della ha affermato, in un'intervista alla 
formazione professionale>> e <<SonntagsZeitung>>, l'ambasciatore 
<<incoraggiando direttamente gli dell'UE a Berna Richard J o n es. 
scambi linguistici fra gli istituti <<Non vedo segnali in questa direzio-
scolastici>>. Per questi progetti ne>>, ha spiegato il diplomatico, riba-
sono stati chiesti 450.000 fran- dendo che l'attuazione di un sistema 
chi l'anno in più. di quote basato sulla preferenza na-
TI Forum per l'italiano in Sviz- zionale, come chiede l'iniziativa 
zera esprime particolare sod- sull'immigrazione di massa, è in-
disfazione per queste due pro- compatibile con la libera circolazio-
poste del Consiglio federale e ne delle persone. 
si augura che le stesse possano All'interno dell'UE vi è dibattito su 
trovare concreta attuazione come i singoli Paesi debbano appli-
nell'intento di promuovere ul- care la libera circolazione: si discute 
teriormente la lingua e la cui- in particolare sulle norme volte a re-
tura italiana, soprattutto nella golamentare l'accesso alla rete di 
Svizzera tedesca e francese, protezione sociale, ma il principio 
valorizzando in questo modo il stesso della mobilità non viene mes
plurilinguismo svizzero e le /so in questione, nemmeno dopo le 
"" diverne culture. 7· ele,ioni P"' il cinnovo d•ITE=pM· 

lamento. <<Non vi sono indizi>>, quin
di, che la Svizzera possa beneficiare 
di eccezioni. 
Le relazioni bilaterali tra Bruxelles e 
Berna necessitano di fondamenta 
stabili e solide e dopo il 9 febbraio 
tale problematica <<dal nostro punto 
di vista è diventata ancora più urge n
te>>. Per questo i Paesi membri hanno 
dato mandato alla Commissione di 
negoziare. Ma una cosa è chiara: <<Un 
accordo istituzionale ha senso solo 
se vengono mantenute la libera cir
colazione e le rimanenti intese bila
terali>>. 
Sul tema, sempre sulle pagine della 
<<SonntagsZeitung>>, si è espresso an
che l'imprenditore Peter Spuhler, ex 
consigliere nazionale UDC e CEO di 
Stadler Rail, azienda specializzata 
nella produzione di convogli ferro
viari, secondo il quale <<sulla via bila
terale il popolo dovrà pronunciarsi 
ancora, una volta per tutte>>. 


